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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Corso Federico II n. 51 - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, per 

un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute).  

 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Corso Federico II n° 51 - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis  

DELIBERAZIONE 22.05.2006, n. 538: 
L.R. 28.4.2000, n. 83 “Testo unico in ma-

teria di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei rifiuti”. 
Art. 3, comma 1, lett. n). Delibera del Consi-
glio Provinciale di Pescara (DCP) 20.10.2005, 
n. 122 - Verifica di conformità del Piano 
Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) 
con il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR) di cui alla L.R. 83/00.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” (di seguito: 
“DLgs. 152/06), ha riformulato la legisla-
zione ambientale nel settore della gestione 
dei rifiuti, prevedendo all’art. 196 le compe-
tenze delle Regioni che provvedono alla 
predisposizione, l’adozione e l’aggiorna-
mento, sentite le Province e le Autorità 
d’Ambito, dei piani regionali di gestione dei 
rifiuti; 

 ai sensi dell’art. 177 del DLgs. 152/06, le 
Regioni adeguano i rispettivi ordinamenti 
alle disposizioni di tutela dell’ambiente e 
dell’ecosistema contenute nella parte IV^ 
dello stesso “Norme in materia di gestione 
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, 
entro un anno dalla data di entrata in vigore 

del decreto; 

 ai sensi dell’art. 199 del DLgs. 152/06, la 
Regione approva o adegua il PRGR entro 
due anni dalla entrata in vigore della parte 
IV^ dello stesso; nel frattempo restano in 
vigore i piani regionali vigenti; 

 il Decreto Legislativo 13 gennaio 200, n. 36 
“Attuazione della direttiva 1999/31/Ce rela-
tiva alle discariche di rifiuti”, prevede nuo-
vi requisiti operativi e tecnici per i rifiuti e 
le discariche, per prevenire o ridurre il più 
possibile le ripercussioni negative sull’am-
biente; 

 l’art. 11 della L.R. 28.04.2000, n. 83 “Testo 
unico in materia di gestione dei rifiuti con-
tenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti”, prevede che le Province appro-
vano il piano provinciale di gestione dei ri-
fiuti (PPGR); 

Considerato che 

 l’art. 3, comma 1, lett. n) e l’art. 11, comma 
3) della citata L.R. 83/00, attribuiscono alla 
Regione la verifica di conformità dei piani 
provinciali di gestione dei rifiuti con il rela-
tivo piano regionale di gestione dei rifiuti; 

 con DGR n. 30 del 23.01.2004 avente per 
oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83. Testo uni-
co in materia di gestione dei rifiuti conte-
nente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti. Art. 3, comma 1, lett. n). Verifica 
di conformità dei piani provinciali di ge-
stione dei rifiuti con il piano regionale di 
gestione dei rifiuti”, si è provveduto da par-
te della Regione ad approvare i piani pro-
vinciali di gestione dei rifiuti, adottati dalle 
Province abruzzesi; 

 in particolare, per quanto riguarda la Pro-
vincia di Pescara, è stato approvato il “Do-
cumento d’inquadramento del piano provin-
ciale di gestione dei rifiuti”, di cui alla DGP 
22.12.2003, n. 189, documento comprensivo 
degli emendamenti approvati ed inviato alla 
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Regione con nota prot. n. 52961 del 
23.12.2003;   

Vista 
 la Deliberazione del Consiglio Provinciale 

di Pescara (DCP), n. 122 del 25.10.2005, 
esecutiva nelle forme di legge, trasmessa al-
la Regione Abruzzo con nota prot. n. 55775 
del 27.12.2005, avente per oggetto 
l’adozione del piano provinciale di gestione 
dei rifiuti (PPGR), secondo la procedura di 
cui all’art. 11 della L.R. 83/00; 

Esaminata 
 la Relazione Tecnica recante: “Adozione 

Piano provinciale gestione rifiuti”, nella 
quale è stata prevista la suddivisione del 
piano in: 

- Documento di inquadramento, approvato 
con DGP 22.12.2003, n. 189; 

- Piano di approfondimento operativo 
(scenario di Piano al 2009) - Allegato 1 
alla DCP n. 122/05; 

 suddivisione derivante dalla necessità di 
verificare, in via preliminare l’indivi-
duazione dei siti di smaltimento e/o tratta-
mento finale, la definizione delle relative 
norme tecniche, le possibilità di integrazio-
ne con gli altri piani operativi vigenti o in 
corso di redazione; 

Preso atto che 

 Il Piano Provinciale di Gestione di Rifiuti 
(PPGR), di cui all’Allegato 1 al presente 
provvedimento, prevede: 

- al cap. 4.1.1, di non individuare diverse 
“aree di raccolta”, intese come elementi 
di suddivisione dell’unico ATO previsto 
per l’intero territorio provinciale, rin-
viando all’Ente gestore dell’ATO 
l’opportunità di una eventuale scompo-
sizione del territorio in aree funzionali 
ad una ottimale gestione dei servizi di 
raccolta; 

- al cap. 4.1.1, l’individuazione di un “u-
nico ATO”, poiché la suddivisione del 
territorio nei due attuali comprensori ex 
L.R. 74/88 (Comprensorio di Spoltore e 
di Manoppello), mal si presta ad un pro-
cesso di ottimizzazione del sistema 
complessivo di gestione dei rifiuti; 

- al cap. 4.2, una stabilizzazione della 
produzione dei rifiuti all’anno 2009 e, 
sul lungo periodo, una riduzione della 
stessa pari al 10% rispetto alla produ-
zione massima attesa al 2009, obiettivi 
che saranno raggiunti tramite 
l’attivazione di specifiche azioni per 
supportare i Comuni (tariffe, accordi vo-
lontari, promozione del compostaggio 
domestico, strumenti amministrativi ed 
economici, ..etc); 

- al cap. 4.4, l’organizzazione dei servizi 
di raccolta differenziata, con particolare 
riferimento ad un ruolo strategico delle 
“piattaforme ecologiche” e delle “sta-
zioni ecologiche” (n. 16), dei servizi di 
raccolta differenziata secondo “sistemi 
integrati” (porta a porta e di prossimità) 
e dei servizi integrativi per beni durevo-
li, rifiuti ingombranti, ex RUP, ..etc; 

- al cap. 4.5, l’attuazione piena del sistema 
impiantistico di recupero e smaltimento 
al 2009, prevedendo, in particolare: 

- una moratoria sino al 2008 per la rea-
lizzazione di impianti dedicati di trat-
tamento termico; 

- la previsione di un unico impianto di 
smaltimento (Spoltore), per rifiuti 
pre-trattati e sovvalli secchi, la chiu-
sura e la messa in sicurezza delle al-
tre discariche esistenti e la non previ-
sione di altri impianti di smaltimento 
su un orizzonte temporale di circa 4 
anni; 

- un fabbisogno di pretrattamento del 
rifiuto indifferenziato stimato nello 
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scenario di Piano pari a 87.033 t/a, 
da destinare ad un impianto di trat-
tamento al servizio dell’intera Pro-
vincia, conformemente al DLgs. 
36/03;  

- la produzione di CDR e l’utilizzo 
dello stesso in co-combustione, a fini 
di recupero energetico, in impianti 
non dedicati (cementifici), in sostitu-
zione di combustibili tradizionali;  

- la realizzazione di un impianto di 
compostaggio (Val Pescara) per ma-
trici organiche selezionate e di im-
pianti di compostaggio di comunità; 

- specifiche varianti al Piano, per le 
eventuali proposte di previsione di 
nuovi impianti;  

- al cap. 4.6.3, un programma per il soste-
gno, lo sviluppo e la promozione 
dell’impiego agronomico del compost 
per la tutela della fertilità dei suoli agri-
coli; 

- al cap. 5, la definizione di un percorso 
per l’applicazione del sistema tariffario; 

- al cap. 6, le indicazioni normative e me-
todologiche, i criteri per la localizzazio-
ne degli impianti di recupero, trattamen-
to e smaltimento di rifiuti urbani (aree 
non idonee, aree idonee) e le relative 
prescrizioni (cap. 6.2);    

Rilevato che 
 Il PPGR, essendo uno strumento di settore 

influente sulle politiche locali di gestione 
del territorio, costituisce a tutti gli effetti un 
piano attuativo del Piano Territoriale di Co-
ordinamento (PTC), strumento guida per 
tutte le politiche aventi per oggetto la tra-
sformazione e la gestione del territorio; 

 le finalità del piano, oltre all’obiettivo di 
superare la condizione territoriale e gestio-
nale esistente, caratterizzata dalla mo-

no/modalità di trattamento e dalla mo-
no/direzionalità dei flussi, favorendo la di-
versificazione degli stessi congiuntamente a 
quella impiantistica, sono: 

- la prevenzione ed il contenimento della 
produzione dei rifiuti; 

- lo sviluppo delle raccolte differenziate e 
del recupero dei rifiuti; 

- lo smaltimento in sicurezza dei rifiuti re-
sidui. 

 coerentemente, pertanto, con gli obiettivi 
comunitari di settore e con la normativa na-
zionale vigente; 

Dato atto che 

 dall’esame dei documenti di pianificazione 
trasmessi dalla Provincia di Pescara, si ritie-
ne che emerga la sostanziale conformità de-
gli stessi ai principi ed alle finalità riportate 
nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), attualmente vigente ed approvato 
con L.R. 28.04.2000, n. 83 e che, pertanto, 
lo strumento di programmazione provinciale 
risulta predisposto in aderenza ai vincoli ed 
alle prescrizioni normative vigenti indicate 
dalla Regione; 

Considerato che 

 è possibile, pertanto, procedere in questa 
sede alla dichiarazione favorevole di “veri-
fica di conformità” del piano provinciale di 
gestione dei rifiuti della Provincia di Pesca-
ra, al PRGR vigente, redatto ai sensi della 
L.R. 83/00, nelle more dell’adeguamento 
dello stesso ai sensi dell’art. 199, comma 7 
del DLgs. 152/06; 

Visti 
 il DLgs. 152/06; 
 il DLgs. 36/03 e s.m.i.; 
 la L.R. 83/00; 

Vista 
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 la L.R. 14.09.99, n. 77, recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di la-
voro della Regione Abruzzo”; 

Accertata 
 la regolarità tecnico-amministrativa della 

procedura seguita e valutata la legittimità 
del presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. stabilire che, a seguito di verifica effettuata 
ai sensi delle disposizioni contenute all’art. 
3, comma 1 lett. n) ed all’art. 11, comma 3 
della L.R. 28.04.2000, n. 83, il Piano Pro-
vinciale di Gestione dei Rifiuti della Provin-
cia di Pescara, Allegato 1 al presente prov-
vedimento, parte integrante e sostanziale 
dello stesso, risulta conforme alle norme ed 
alle disposizioni contenute nella predetta 
L.R. 83/00 contenente il Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR); 

2. stabilire che, come disposto all’art. 12 della 
L.R. 83/00, “Le previsioni contenute nei 
piani provinciali sono vincolanti per tutti i 
soggetti pubblici e privati che esercitano 
funzioni ed attività rilevanti ai fini 
dell’oggetto dei piani stessi. …omissis….” e 
che, come riportato all’art. 11, comma 4 del-
la stessa: “Il piano provinciale di gestione 
dei rifiuti è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo ed acquista ef-
ficacia dalla data di pubblicazione.”;   

3. provvedere alla pubblicazione integrale del 
presente provvedimento, ad esclusione 
dell’Allegato 1, contenente il PPGR, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis  

DELIBERAZIONE 05.06.2006, n. 599: 
L.R. 28.04.2000, n. 83. “Assegnazione di 

contributi premiali ai Comuni finalizzati allo 
sviluppo ed al miglioramento della qualità 
delle raccolte differenziate”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

 il DLgs 03.04.2006, n. 152 recante: “Norme 
in materia ambientale”, ridisciplina la legi-
slazione ambientale nel settore della gestio-
ne dei rifiuti, abrogando la maggior parte 
delle previdenti norme, tra cui il DLgs. 
22/97 (cd. “Decreto Ronchi”) e prevedendo 
tra le competenze della Regione, all’art. 
196, comma 1, la regolamentazione delle at-
tività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani (lett. 
b) e l’incentivazione alla riduzione dei rifiu-
ti ed al recupero degli stessi (lett. l); 

 il DLgs. 152/06, all’art. 177, comma 2, 
prevede che le Regioni e le province auto-
nome adeguano i rispettivi ordinamenti alle 
disposizioni di cui alla parte IV dello stesso 
decreto; 

 il DLgs. 152/06, all’art. 199, comma 7, 
prevede che le Regioni approvano o ade-
guano i piani entro due anni dalla data di en-
trata in vigore dello stesso; 

 il DLgs. 152/06, prevede all’art. 205, commi 
1 e 2, nuovi obiettivi di RD, definiti nel mo-
do che segue e diverse modalità di calcolo 
della percentuale: 

a) almeno il 35% entro il 31.12.2006; 

b) almeno il 45% entro il 31.12.2008; 

c) almeno il 65% entro il 31.12.2012. 

 la L.R. 28.04.2000, n. 83 avente per ogget-
to: “Testo unico in materia di gestione dei 
rifiuti contenente l’approvazione del Piano 
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regionale dei rifiuti” (di seguito: “L.R. 
83/00), all’art. 36 “Norme per favorire la 
raccolta differenziata dei rifiuti”, prevede 
che la Regione, in conformità con il piano 
regionale di gestione dei rifiuti e nell’ambito 
delle finalità dello stesso, definisce i criteri e 
le modalità per l’assegnazione di contributi 
per incentivare lo sviluppo di servizi, la rea-
lizzazione di strutture per la raccolta diffe-
renziata, .. omissis, …”    

 l’art. 3, comma 1, lett. f) della L.R. 83/00, 
prevede le competenze regionali per 
l’emanazione di direttive ed indirizzi per 
l’esercizio delle funzioni attribuite agli enti 
locali e per le attività di controllo; 

 il PRGR, approvato con la L.R. 83/00, ha 
previsto al Cap. 2.2.2. “L’organizzazione 
del sistema di raccolta” ed in particolare al 
Cap. 2.2.2.2. gli “Obiettivi di recupero e si-
stemi organizzativi” per le raccolte diffe-
renziate, obiettivi fissati per il 2003 al 40%; 

Considerato che 

 con DGR 25.11.2005, n. 1242 (BURA 
Speciale del 4.01.2006, n. 1), sono stati ap-
provati i criteri e gli indirizzi per la nuova 
pianificazione e la gestione integrata dei ri-
fiuti, nei quali assume rilevante funzione lo 
sviluppo delle raccolte differenziate e 
l’adozione di meccanismi incentivanti per la 
loro massima diffusione; 

 con DGR 29.03.2006, n. 281 (BURA Spe-
ciale del 12.05.2006, n. 47), è stato definito 
un “Metodo normalizzato” per il calcolo 
della percentuale di RD, su base comunale 
ed annuale, anche ai fini dell’applicazione 
del tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi, nelle more della costi-
tuzione degli Ambiti Territoriali Ottimali 
(ATO); 

 con DGR 22.02.2006, n. 130 (BURA Spe-
ciale del 20.03.2006, n. 13), è stato approva-
to un “Protocollo d’Intesa” con il Consorzio 
Nazionale Imballaggi (CONAI), che preve-

de iniziative per lo sviluppo della gestione 
integrata degli imballaggi e rifiuti di imbal-
laggio; 

Ritenuto che 

 nelle more dell’adeguamento delle norme 
regionali vigenti e del piano regionale di ge-
stione dei rifiuti di cui alla L.R. 83/00, si 
applicano gli obiettivi di RD già prefissati, 
pari al 40% al 2003;   

 si rende opportuno individuare, anche in via 
sperimentale, ai sensi dell’art. 36 della L.R. 
83/00 sopra richiamato, meccanismi di pre-
mialità per i Comuni che si caratterizzano 
per il concreto impegno profuso nello svi-
luppo di buone pratiche ambientali dei citta-
dini ed in particolare per la diffusione e svi-
luppo delle raccolte differenziate con l’ef-
fettivo recupero dei materiali riciclabili; 

Considerato che 

 il Servizio Gestione Rifiuti, in prima appli-
cazione di meccanismi premiali ai Comuni, 
ha provveduto ad elaborare dei criteri per 
l’assegnazione dei contributi, così come de-
finiti nell’Allegato 1 al presente provvedi-
mento, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, con la finalità di 
supportare concretamente i Comuni che 
hanno dimostrato impegno nella diffusione 
di efficienti servizi di RD e per l’orga-
nizzazione di iniziative per il miglioramento 
qualitativo delle frazioni omogenee di mate-
riali riciclabili; 

Ritenuto 

 di dover incaricare le Province, tramite gli 
Osservatori Provinciali Rifiuti (OPR), isti-
tuiti ai sensi della legge 23.03.2001, n. 93, 
per la certificazione delle percentuali di rac-
colta differenziata dei rifiuti, raggiunte da 
ogni singolo Comune, nei modi definiti dal-
la DGR n. 281/06 e rientrante nei criteri di 
cui all’Allegato 1;  

 di prendere a riferimento i dati relativi alle 
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percentuali in peso delle raccolte differen-
ziate di materiali riciclabili effettivamente 
avviati a recupero, raggiunte dai singoli 
Comuni nel 2005, che dovranno essere co-
municati da parte degli OPR alla Regione, 
entro il 31.08.2006;  

Considerato che 

 per l’attuazione delle finalità della presente 
iniziativa, si prevede una spesa complessiva 
pari a € 200.000,00 per il 2006, che trova 
capienza nel Capitolo 292210 del Bilancio 
2006 approvato; 

Dato atto  

 del parere favorevole espresso dal Dirigente 
del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Parchi Territorio Ambiente Ener-
gia in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita ed in 
ordine alla legittimità del presente provve-
dimento; 

Visti 

 il DLgs. 152/06; 

 la L.R. 83/00; 

 la DGR 25.11.2005, n. 1242; 

 la DGR 29.03.2006, n. 281 

Vista 

 la L.R. n. 77 del 14.09.99 recante: “Norme 

in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

 di approvare i: “Criteri per l’assegnazione 
di contributi premiali ai Comuni finalizzati 
allo sviluppo ed al miglioramento della qua-
lità delle raccolte differenziate”, come defi-
niti nell’Allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento; 

 di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
all’adozione dei provvedimenti attuativi del-
la presente deliberazione; 

 di disporre l’invio del presente provvedi-
mento alle Province ed ai Consorzi Interco-
munali e/o loro Società SpA perché provve-
dano a darne la massima informazione ai 
Comuni; 

 di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, comprensivo 
dell’Allegato 1, sul B.U.R.A. 

 

Segue allegato
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<< 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis  

DELIBERAZIONE 05.06.2006, n. 600: 
DLgs 17.08.1999, n. 334 e DLgs 

21.09.2005, n. 238 “Attuazione della direttiva 
96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose” - Protocollo d’Intesa tra 
la Regione Abruzzo, la Direzione regionale 
dei Vigili del fuoco, l’Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza del lavoro (I-
SPESL) e l’ARTA Abruzzo - Direzione re-
gionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

 con l’entrata in vigore del DLgs. 334/99, di 
attuazione della direttiva 96/82/CE, modifi-
cato dal DLgs. 238/05,di attuazione della di-
rettiva 2003/105/CE, relativa al controllo 
dei pericoli di incidenti rilevanti, è diventata 
prioritaria la collaborazione tra il Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco (di seguito: 
“CNVVF”) e l’Agenzia di Protezione 
dell’Ambiente e Territorio (APAT), definita 
con la convenzione sottoscritta il 6 ottobre 
2004, le cui finalità si ritengono condivisibi-
li; 

 si è stato svolto in Abruzzo, il “1° Corso di 
qualificazione per verificatori ispettivi sui 
Sistemi di Gestione della Sicurezza”, orga-
nizzato dai VVF - Direzione Regionale, 
d’intesa con l’ARTA - Direzione regionale, 
con il quale è stato qualificato un gruppo di 
ispettori, e si è provveduto all’aggiorna-
mento professionale di n. 2 unità già prece-
dentemente qualificate;  

Considerato che 

 si ravvisa l’opportunità di raccordare le 
attività relative al controllo dei pericoli di 
incidente rilevante in attuazione del DLgs 

17.08.1999, n. 334, come modificato dal 
DLgs 21.09.2005, n. 238, anche ai fini di 
una loro omogeneizzazione e di un migliore 
e razionale impiego delle risorse disponibili 
delle Amministrazioni, ciascuna per le spe-
cifiche competenze; 

Considerato che 

 il DLgs. 334/99 e s.m.i. prevede: 

- all’art. 18, il raccordo tra le funzioni 
dell’ARTA, con quelle del Comitato 
Tecnico Regionale di prevenzione in-
cendi di cui all’art. 20 del DPR n. 
577/82, nell’ambito della disciplina re-
gionale ai sensi dell’art. 72 del DLgs. 
112/98; 

- all’art. 19, l’attribuzione ai Comitati 
Tecnici Regionali di prevenzione incen-
di di cui all’art. 20 del DPR n. 577/82, il 
compito di svolgere le istruttorie per gli 
stabilimenti soggetti a presentazione del 
rapporto di sicurezza, fino all’emana-
zione della disciplina regionale ai sensi 
dell’art. 72 del DLgs. 112/98; 

- all’art. 25, comma 1, per gli stabilimenti 
a rischio di incidente rilevante (R.I.R.), 
soggetti agli articoli 6 e 7 dello stesso, 
l’attuazione di misure di controllo consi-
stenti anche in visite ispettive al fine di 
accertare l’adeguatezza della Politica di 
Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (di 
seguito “P.P.I.R.”), posta in atto dal ge-
store e dei relativi Sistemi di Gestione 
della Sicurezza (di seguito “S.G.S.); 

- all’art. 25, comma 2, che tali visite ispet-
tive per gli stabilimenti di cui agli artico-
li 6 e 7 del DLgs. 334/99, siano effettua-
te dalla Regione, sulla base della dispo-
nibilità finanziaria prevista dalla legisla-
zione vigente, mentre per quelli di cui 
all’art. 8, in attesa della attuazione 
dell’accordo di programma previsto dal-
l’art. 72 del DLgs. 112/98, siano dispo-
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ste ai sensi del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio del 05.11.97; 

- all’art. 25, comma 3, che tali verifiche 
ispettive siano svolte sulla base di criteri 
stabiliti con Decreti del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio di concerto con altri ministeri e 
d’intesa con la Conferenza Unificata 
Stato - Regioni e devono essere concepi-
te in modo da consentire un esame piani-
ficato e sistematico dei sistemi tecnici, 
organizzativi e di gestione applicati nello 
stabilimento; 

- all’art. 25, comma 4, che tutti gli stabi-
limenti a rischio di incidente rilevante 
siano sottoposti ad un programma di 
controllo con una periodicità stabilita in 
base ad una valutazione dei pericoli as-
sociati agli incidenti rilevanti di uno 
specifico stabilimento; 

Richiamati 

 l’art. 18 del DLgs. 334/99, integrato con 
modifiche dall’art. 10 del DLgs. 238/05, che 
prevede il raccordo tra le funzioni 
dell’ARTA con quelle del Comitato Tecnico 
Regionale di prevenzione incendi di cui 
all’art. 20 del DPR n. 577/82 e degli altri 
organismi tecnici coinvolti nell’istruttoria; 

 l’art. 25 del DLgs. 334/99, in relazione al 
rispetto delle modalità per l’esercizio della 
vigilanza e del controllo nell’ambito della 
disciplina regionale, ai sensi dell’art. 72 del 
DLgs. 112/98; 

 il D.M. 05.11.97, che stabilisce che le ispe-
zioni – sopralluogo, devono essere condotte 
da commissioni composte da almeno n. 3 
(tre) dirigenti o funzionari tecnici apparte-
nenti alle amministrazioni di cui all’art. 20, 
comma 1, del DPR 17 maggio 1997, n. 175, 
come modificato dall’art. 1, comma 3, della 
legge 19 maggio 1997, n. 137, scelti tra e-
lenchi indicati dalle amministrazioni stesse; 

Vista  
 la nota del Ministero dell’Interno - Diparti-

mento dei Vigili del Fuoco, Soccorso Pub-
blico e Difesa Civile - Direzione Centrale 
per la Prevenzione e Sicurezza Tecnica - 
Area IV, prot. n. DCPST/A4/RS/2078 del 
23.09.2004, avente per oggetto “Collabora-
zione con le Regioni per lo svolgimento 
dell’attività di vigilanza e controllo ai sensi 
dell’art. 25 del DLgs. 334/99”, relativa alle 
convenzioni per le verifiche ispettive agli 
stabilimenti, assoggettati agli obblighi di cui 
agli articoli 6 e 7 del DLgs. 334/99 e s.m.i.; 

Ritenuto 
 necessario che la Regione Abruzzo, Dire-

zione Parchi Territorio Ambiente Energia - 
Servizio Gestione Rifiuti, disponga ed orga-
nizzi le verifiche ispettive per gli stabili-
menti  a rischio di incidente rilevante, di cui 
all’art. 6 del DLgs. 334/99 e s.m.i., in ana-
logia a quanto già avviene a livello naziona-
le, per gli stabilimenti di cui all’art. 8 dello 
stesso decreto, nelle Regioni che al riguardo 
non hanno ancora attuato il procedimento 
previsto all’art. 72 del DLgs. 112/98, per le 
quali le verifiche ispettive sono disposte dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio; 

Dato atto che 

 l’art. 72 del DLgs. 112/98, è inserito al 
Capo III°: “Protezione della natura, 
dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli in-
quinamenti e gestione rifiuti”; 

Valutato 

 di affidare alla Direzione regionale Parchi 
Territorio Ambiente Energia – Servizio Ge-
stione Rifiuti, i successivi adempimenti ne-
cessari a dar corso a quanto stabilito con il 
presente atto deliberativo, ivi compresi, in 
particolare la redazione e l’adozione di uno 
specifico “Protocollo d’intesa” tra le parti, 
per organizzare le iniziative più efficaci per 
l’attuazione delle finalità delle normative 
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sopra richiamate in materia di impianti a ri-
schio di incidenti rilevanti e l’assunzione 
degli oneri di carattere economico-fi-
nanziario da parte della Regione Abruzzo, 
valutabile in € 20.000;  

Ritenuto che 

 la collaborazione tra i vari soggetti interes-
sati, definita con il “Protocollo d’intesa”, 
possa durare dal giorno della sottoscrizione 
dello stesso fino alla data di entrata in vigo-
re dell’accordo di programma tra Stato e 
Regioni, stipulato a seguito della pubblica-
zione della legge regionale attuativa del 
DLgs.334/99, come modificato dal 
DLgs.238/05, rimanendo inteso che nessuna 
delle parti potrà recedere dalla stessa, fatte 
salve le cause di forza maggiore dovute a 
necessità correlate con i compiti istituzionali 
del C.N.VV.F.; 

Dato atto che 

 Il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla re-
golarità tecnico-amministrativa ed alla legit-
timità del presente atto; 

Visti 

 il DLgs. 334/99; 

 il DLgs. 238/05; 

 il DLgs. 112/98; 

 il DPR 17 maggio 1997, n. 175 e s.m.i.; 

 il D.M. 05.11.97; 

Vista 

 la L.R. n. 77 del 14.09.99 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

 di approvare lo schema di “Protocollo 
d’intesa”, predisposto dal Servizio Gestione 
Rifiuti della Direzione regionale Parchi Ter-
ritorio Ambiente Energia, tra la Regione 
Abruzzo, la Direzione Regionale dei VV.F., 
l’ISPESL e l’ARTA - Direzione regionale, 
di cui all’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

 di stabilire che il “Protocollo d’intesa” sia 
sottoscritto, per conto dell’Amministrazione 
regionale, dall’Assessore all’Ambiente; 

 di demandare al Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Parchi Territorio Ambiente 
Energia, i successivi adempimenti necessari 
all’attuazione del “Protocollo d’intesa”, ivi 
compreso l’assunzione di oneri di carattere 
economico-finanziario; 

 di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva del 
“Protocollo d’intesa” di cui all’Allegato 1, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.06.2006, n. 601: 
Protocollo d’intesa tra la Regione Abruz-

zo, la Guardia di Finanza - Comando Regio-
nale dell’Abruzzo e l’ARTA - Direzione 
regionale. “Rilevamento e contrasto alle fonti 
di inquinamento nel territorio della Regione 
Abruzzo”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante: “Norme in materia ambientale”, 
(di seguito: “DLgs. 152/06), ha modificato il 
quadro normativo ambientale, dettando in 
particolare nuove norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di bonifica dei siti inquina-
ti nonché contrasto alle attività inquinanti 
(parte IV); 

 ai sensi dell’art. 178, comma 1, del DLgs. 
152/06, la gestione dei rifiuti costituisce at-
tività di pubblico interesse ed è disciplinata 
al fine di assicurare un’elevata protezione 
dell’ambiente e controlli efficaci, tenendo 
conto della specificità dei rifiuti pericolosi; 

 il Titolo V° della Parte IV^ del 
DLgs.152/06, dispone nuove norme in ma-
teria di “Bonifica dei siti inquinati”, defi-
nendo procedure ed obblighi al fine di indi-
viduare le fonti di inquinamento, definire 
misure di prevenzione, di messa in sicurez-
za, bonifica, ripristino ambientale e paesag-
gistico di aree interessate da fenomeni di al-
terazione delle matrici ambientali;  

 per il conseguimento delle suddette finalità, 
le Regioni, in conformità alle disposizioni 
del DLgs.152/06, adottano ogni opportuna 
azione avvalendosi, anche mediante accordi 
e contratti di programma, di soggetti pubbli-
ci e privati; 

Considerato che 

 sono vietati, ai sensi della normativa vigen-
te, l’abbandono ed il deposito incontrollati 
di rifiuti sul suolo e nel suolo, nonché 
l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, 
allo stato solido o liquido, nelle acque su-
perficiali e sotterranee; 

 per l’esercizio delle funzioni previste dal-
l’art. 196, comma 1 del DLgs. 152/06, le 
Regioni si avvalgono anche delle Agenzie 
regionali per la protezione dell’ambiente; 

 la Regione Abruzzo ha approvato la L.R. 
28.04.2000, n. 83 riguardante: “Testo unico 
in materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei ri-
fiuti”, che ha come principale obiettivo 
l’ordinato svolgimento delle attività interes-
santi la gestione del ciclo dei rifiuti ed, in 
particolare, l’organizzazione di efficaci con-
trolli sulle stesse; 

 la Regione Abruzzo ha provveduto ad isti-
tuire la sezione regionale dell’APAT con la 
L.R. 29.07.1998, n. 64, concernente: “Istitu-
zione dell’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (A.R.T.A.)”, affidando alla 
stessa (art. 5), la realizzazione di campagne 
di controllo ambientale e lo svolgimento di 
funzioni tecniche di controllo sul rispetto 
delle norme vigenti in campo ambientale; 

Considerato che 

 sono stati organizzati alcuni incontri con la 
Guardia di Finanza - Comando Regionale 
dell’Abruzzo, nel corso dei quali sono state 
individuate alcune proposte di collaborazio-
ne con il Servizio Gestione Rifiuti della Di-
rezione Parchi Territorio Ambiente Energia, 
per rilevare, attraverso sofisticate tecnologie 
in possesso della stessa, fonti di inquina-
mento, attività abusive nel settore della ge-
stione dei rifiuti, ..etc;      

Preso atto che 
 esistono sul territorio della Regione nume-
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rose situazioni in cui si rilevano criticità 
ambientali, determinate da situazioni di in-
quinamento del suolo e del sottosuolo, do-
vute a una non corretta gestione dei rifiuti 
(discariche abusive, abbandoni di rifiuti, 
scarichi abusivi di reflui, ..etc), costituenti 
un forte impatto negativo sul piano paesag-
gistico e sulla qualità delle matrici ambien-
tali, nonché fonte di pericolo per la salute e 
la sicurezza dei cittadini;  

Ritenuto che 

 necessita un forte raccordo tra le istituzioni 
pubbliche preposte alla tutela dell’ambiente 
e gli organismi di controllo per prevenire si-
tuazioni di inquinamento, migliorare l’effi-
cacia complessiva dei controlli e delle attivi-
tà di vigilanza in materia ambientale, re-
stando fermo il mutuo riconoscimento di 
ruoli, funzioni ed obblighi degli organi am-
ministrativi e di controllo coinvolti, come 
previsto dalle normative che disciplinano le 
rispettive specifiche competenze;  

Considerato che 

 per l’attuazione delle finalità del presente 
Accordo, si prevede una spesa complessiva 
pari a 300.000 Euro per il triennio di attività 
previste, come illustrato nel programma ge-
nerale di cui all’Allegato 2, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, di 
cui 100.000 Euro per l’anno corrente, 
100.000 Euro per il 2007 ed il saldo a con-
clusione del progetto stesso;  

 Dato atto che all’onere relativo al presente 
Accordo si farà fronte con le somme stan-
ziate sul cap. 292210 del bilancio regionale, 
di cui all’art. 34 della L.R. 83/00, tramite 
provvedimenti amministrativi del competen-
te servizio regionale; 

 Ritenuto di accogliere ed approvare inte-
gralmente il contenuto degli Allegati 1 e 2, 
che costituiscono parti integranti e sostan-
ziali del presente provvedimento, per le mo-
tivazioni sopra riportate e, pertanto, di ren-

derlo parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione regionale Parchi Territorio Am-
biente Energia in ordine alla regolarità tec-
nico-amministrativa della procedura seguita 
ed in ordine alla legittimità del presente 
provvedimento; 

Visti 

 il DLgs. 152/06 “Norme in materia ambien-
tale”; 

 la L.R. 83/00 “Testo unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approva-
zione del piano regionale dei rifiuti”; 

 la legge n. 77/99 “Norme in materia di or-
ganizzazione e rapporti di lavoro della Re-
gione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

 di approvare il Protocollo d’intesa tra la 
Regione Abruzzo, l’ARTA - Direzione re-
gionale e la Guardia di Finanza - Comando 
Regionale dell’Abruzzo, denominato: “Ri-
levamento e contrasto alle fonti di inquina-
mento nel  territorio della Regione Abruz-
zo”, di cui agli Allegati 1 e 2 al presente 
provvedimento, quale parte integrante e so-
stanziale; 

 di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Parchi Territorio Ambiente 
ed Energia, per l’adozione degli atti ammi-
nistrativi necessari alla sua attuazione; 

 di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva degli 
Allegati 1 e 2, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

Seguono allegati 
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ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA
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riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




